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      Un inaspettato regalo di Natale...

      

      Quando il Visconte Isaac Thornton torna a casa per l'annuale ritrovo natalizio di sua madre, l'ultima cosa che si aspetta di trovare è una bellissima donna che dorme nel suo letto. Ma Celia non è l'ennesima donna che cerca di intrappolarlo in un matrimonio. È la migliore amica di sua sorella minore e ora è tutta cresciuta.

      

      Celia Rowland ha superato da anni l'infatuazione che aveva per Thornton. Quando un malinteso la compromette, sua madre insiste perché si sposino.

      

      Un ricevimento e due persone che cercano di sfuggire a un matrimonio forzato potrebbero ricevere il regalo di Natale che non sapevano di desiderare.
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      Era passata la mezzanotte quando il visconte Isaac Thornton raggiunse la sua tenuta nel Surrey. Era stato a cavallo per diverse ore. Di solito la cavalcata non era difficile, ma con le basse temperature aveva dovuto fermarsi frequentemente per cambiare cavallo.

      Pervaso da una stanchezza profonda che sottolineava lo spiacevole fatto di aver da poco superato i trent'anni, tutto ciò che desiderava era dormire. Non attendeva con ansia la settimana successiva. La festa di Natale annuale di sua madre sarebbe stata l'ennesima occasione per ricordargli che doveva sistemarsi e produrre un erede. Non poteva evitare del tutto i tentativi di combinare matrimoni di sua madre, ma poteva limitare la durata della sua sofferenza. Ecco perché aveva inizialmente programmato di arrivare il giorno prima di Natale e ripartire il giorno dopo la festività.

      Lei aveva sventato con successo quei piani con la più grande arma del suo arsenale: il senso di colpa. Aveva ricevuto la sua lettera quel pomeriggio. In essa, gli diceva quanto attendesse con ansia di trascorrere del tempo di qualità con lui. Aveva proseguito informandolo che le sue due sorelle minori, che vivevano nel nord dell'Inghilterra, non sarebbero venute perché le strade erano impraticabili dopo una forte nevicata che non era arrivata nel Surrey. Per alleviare quella che sapeva sarebbe stata la sua vera delusione, aveva cambiato i suoi piani e si era messo in viaggio per raggiungerla quando il ricevimento sarebbe stato ancora nel pieno.

      Se fosse stato onesto con se stesso, Londra era diventata tediosa ultimamente, soprattutto dopo che i suoi amici e la maggior parte delle sue conoscenze avevano lasciato la città e si erano diretti verso le proprie tenute per le festività natalizie. La lettera di sua madre era una scusa conveniente per tornare a casa prima del previsto.

      Si scusò con lo stalliere assonnato che lo accolse poco dopo il suo arrivo alle scuderie. Fu sollevato nello scoprire che la dimora era silenziosa mentre si dirigeva a piedi verso la porta d'ingresso. Forse sua madre non aveva invitato così tante persone quest'anno.

      Ma anche mentre quel pensiero gli attraversava la mente, sapeva che era un desiderio vano. Il Natale era il periodo preferito di sua madre, ed era nota per i suoi ricevimenti invernali. Quest'anno non sarebbe stato diverso.

      Rimase sorpreso quando la porta d'ingresso fu aperta da Saunders, il loro maggiordomo, e non da un valletto. Aveva sperato di sorprendere sua madre, ma apparentemente lei lo conosceva troppo bene. Si era aspettata che partisse per il Surrey dopo aver ricevuto la sua lettera.

      Salutò l'uomo più anziano e gli consegnò il cappello e il soprabito, notando appena i rami di sempreverde e le decorazioni festive che sottolineavano con gusto il fatto che la stagione festiva fosse alle porte. Aveva iniziato a dirigersi verso le scale quando Saunders tossì discretamente.

      Thornton si voltò verso di lui.

      «Sua madre desidera parlarLe, mio signore».

      Thornton aggrottò la fronte. Senza dubbio voleva dirgli chi aveva invitato e perché dovesse prestare particolare attenzione a ciascuno di loro. Era appena arrivato e già i tentativi di combinare matrimoni erano iniziati.

      Annuì. «Le parlerò domattina».

      «Ha insistito-»

      Thornton non avrebbe sfogato la sua irritazione su quest'uomo che conosceva da quando era bambino. Saunders stava semplicemente eseguendo le istruzioni di Lady Thornton.

      «So già di cosa vuole parlarmi».

      «Ma-»

      «Buonanotte, Saunders. Parlerò con mia madre domattina presto. E riposati anche tu». L'uomo era senza dubbio sveglio dall'alba.

      Prima che Saunders potesse dire un'altra parola, Thornton si voltò e si diresse al piano di sopra.

      Non suonò per il suo cameriere quando raggiunse la sua camera da letto, troppo stanco per preoccuparsi della ramanzina che l'uomo gli avrebbe fatto il giorno dopo mentre gettava i suoi vestiti su una sedia.

      Era buio, ma non aveva bisogno di accendere una candela. Si diresse verso il letto e scivolò sotto le coperte. I suoi occhi si stavano chiudendo quando un piccolo movimento dall'altra parte del letto scacciò la sua stanchezza.

      Si stava immaginando le cose. O, più probabilmente, si era già addormentato e stava sognando. Tuttavia, ora era completamente sveglio. Si girò e restrinse lo sguardo sull'altro lato del letto, dove poteva vedere un piccolo fagotto avvolto nelle sue coperte.

      A posteriori, avrebbe dovuto balzare dal letto e indossare i suoi vestiti. Ma non si aspettava davvero di trovare qualcosa, e così tirò indietro le lenzuola. Ci vollero diversi secondi ai suoi sensi confusi per elaborare il fatto che non fosse solo.

      Qualcuno stava già dormendo nel suo letto - una donna, per essere precisi. Giaceva con la schiena rivolta verso di lui, e lui poté solo fissarla per quello che sembrò il minuto più lungo della sua vita.

      Il suo armeggiare nel buio non l'aveva fatta muovere, quindi doveva essere addormentata. Il suo sguardo si posò sui lunghi capelli dorati che coprivano gran parte della sua schiena. Sciolti, il che lo sorprese. Incapace di trattenersi, osservò dove i suoi capelli terminavano appena sopra la curva del fianco, che era coperto da una camicia da notte bianca. Le coperte coprivano il resto, e lui resistette alla tentazione di trascinarle ancora più giù.

      Mettendo da parte la tentazione di vedere se fosse ben dotata, si spostò sulla schiena e si mise una mano sugli occhi. Dubitava fortemente che sua madre avesse organizzato questa donna come regalo di benvenuto per lui. Probabilmente aveva voluto avvertirlo che aveva dato la sua stanza a un altro ospite.

      Il che significava che doveva vestirsi di nuovo e trovare un servitore che lo conducesse in una stanza che fosse libera.

      Si alzò in posizione seduta con un gemito soffocato. Pensava di essere stato silenzioso, ma lo spostamento del suo peso deve aver svegliato la donna, perché lei si girò sulla schiena. I suoi occhi si aprirono sbattendo, e lei emise uno sbadiglio assonnato. E poi un urlo.

      Questo avrebbe dovuto farlo muovere con alacrità, raccogliendo i suoi vestiti e scappando nel guardaroba. Ma la sua breve occhiata alla sua forma prima che lei tirasse su le coperte lo fece congelare. Nella fioca luce, poteva vedere che era, in effetti, ben dotata.

      Perché queste cose non gli capitavano mai in circostanze migliori? Ormai era chiaro che non stava sognando. Se fosse stato così, lei lo avrebbe invitato a sé a braccia aperte. Invece, la donna nel suo letto aveva raccolto le coperte e le teneva strette al petto come uno scudo.

      «Cosa ci fate qui? Dovete andarvene immediatamente!»

      Sì, questo non era un sogno. «Questa è la mia camera da letto.»

      La bocca di lei si spalancò prima di richiudersi di scatto. «Non starete suggerendo...» Fece un respiro profondo e ricominciò. «Possiamo risolvere questo pasticcio domattina. Ma un gentiluomo se ne andrebbe senza fare domande e troverebbe un'altra camera da letto.»

      Non poté resistere alla tentazione di prenderla in giro. «Forse non sono un gentiluomo.»

      Lei balbettò, senza parole. Impietosito, scivolò giù dal letto con una leggera imprecazione.

      «Non capisco perché siate turbata. Sono io la parte lesa qui.»

      C'era qualcosa di familiare nel tono compunto della sua voce. Si diresse verso la finestra e scostò le tende per far entrare un po' di luce lunare. Poi tornò al letto, dal lato occupato dalla donna, e si chinò in avanti per esaminarla. Lei si ritrasse con uno squittio.

      I suoi occhi vagarono sul volto di lei. Capelli biondi, occhi azzurri... poteva essere chiunque. Ma poi vide il piccolo neo all'angolo dell'occhio destro.

      «Celia Rowland?»

      Lei sbuffò impaziente. «Sarebbe signorina Rowland per voi, milord. Ora volete andarvene, per favore?»

      Doveva darle credito. Un'altra donna avrebbe potuto cedere a un attacco di vapori trovando un uomo nel suo letto, ma non Celia. La ricordava solo come l'amica della sua sorella minore. Era stata carina, e ricordava di averla trovata dolce, ma era anche stata troppo giovane per lui l'ultima volta che l'aveva vista. Non poteva negare che fosse diventata una bellissima giovane donna.

      Non gli sfuggì il modo in cui il suo sguardo scivolò sul suo petto nudo e non riuscì a trattenere un sorrisetto compiaciuto. «Vi piace quello che vedete?»

      I suoi occhi incontrarono di nuovo i suoi. «Stavo semplicemente...»

      «Ammirando la mia splendida forma? Chiedendovi se mi avete chiesto di andarmene troppo presto?»

      Lei emise uno sbuffo impaziente. «È vostra intenzione compromettermi?»

      E fu allora che la realtà della situazione si fece chiara. La sua comprensione arrivò troppo tardi, tuttavia, perché la porta della camera da letto venne spalancata.
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